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// V maggio centinaia di migliaia in ogni piazza 

forza della democrazia 
Una notevole partecipazione di massa alle manifestazioni - Il nuovo legame tra classe operaia e Stato - Lama a Torino: 
«Nessun baratto con le Br » - Provocazione a Milano: aggrediti lavoratori de - Isolamento dei gruppi estremisti 
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ROMA — Un nuovo, profon 
do lodimi' tra i lavoratori e 
lo Stato democratico, nato 
dalla Resistenza. si è compu
tato in queste terribili setti 
mane, ma è tutt 'altro che con
tingente. Appare sempre più. 
an/.i. come un processo de
stinato a segnare tutta que
sta complessa fase politila. 
Kcco, si potrebbe sintetizza
re cosi il senso profondo di 
quesiti primo maggio, il mes 
saggio die da ogni piaz/.a è 
stato lanciato l'altro ieri da 
centinaia di migliaia di ope
rai. impiegati, militanti sinda
cali e dei partiti democratici. 

* // rinnovamento per il 
(inule ci battiumo passa per 
la democrazia ». ha detto Car-
niti a Roma, in piaz/.a S. dio-
vanni. K Macario, a Rieti: 
« l.a nostra scelta è netta e 
precisa e intendiamo muover 
ci per svolgere una grande 
azione di orientamei.to poli
tico; per trasformare una 
grande massa di utenti della 
democrazia m reali militanti 
democratici ,-. I n impegno 
per vincere atteggiamenti di 
estraneità clic esistono tilt 
torà ;mclie se nr! cnmnle.sso. 
l'apporto dei lavoratori è sta
to tutt'altro che passivo; In 
grande risposta del Ili mar
zo e la stessa imponente mo 
licitazione del 1. maggio di
mostrano che non c'è solo vi 
«ile attenzione, ma volontà di 
partecipare in prima persona. 

K' (mesta presenza delle 
masse che ha consentito di 
reggere alla prova. Lo ha 
sottolineato Benvenuto a Mi 
hiiio: << La democrazia italia
na - ha detto --- lia dimostra 
to di HI ere la forza di reagire. 
La prova di compattezza del
le forze politiche e sociali nel
la difesa delle istituzioni re-
pubblicane ha creato una con 
dizione di reale isolamento 
della violenza politica e del 
terrorismo ». 

Il corteo che a Roma si è 
snodato dal Colosseo a S. Gio
vanni risuonava di parole d' 
ordine che invitavano al
la fermezza. « La democra
zia non si baratta, con le br 
non si tratta ». gridavano i 
giovani in testa e in coda 
alla grande manifestazione. K 
Lama in piazza S. Carlo a 
Torino ha sviluppato con inni 
ta forza questo concetto: *Xon 
si può aprire nessun baratto 
con le br — ha esclamato ac

colto da scroscianti appiani —. 
Siamo tutti sensibili all'ango
scia dei familiari e degli ami
ci di Moro. Si deve fare ciò 
che si può fare per salvare 
quella vita. Ma non si può 
umiliare la dignità dello Sta 
to, della democrazia, umilia
re la stessa dignità di Aldo 
Moro. Si darebbe il via ad 
una guerra infinita ira bande 
armate. Le br possono colpi 
re anche noi, ma non provar 
ranno se dovranno vcderselu 
con la gente, con i lavoratori. 
Vanno battute le troppe zone 
di neutralità, di indifferenza 
che ci sono, anche nel nostro 
campo: chi si tira da parte, 
compromette con l'avvenire 
del Paese anche il suo stesso 
avvenire *. 

Chi era in piazza lunedi ha 
dimostrato nei fatti che non 
vuole tirarsi da parte. K* 
emerso anche il profondo iso
lamento di gruppi estremisti 
ci che. nell'incapacità di tro-

Ferrovieri: sciopero di 24 ore 
dopo le elezioni amministrative 

ROMA — I ferrovieri scenderanno in sciopero per 24 ore 
entro il 18 maggio, comunque dopo le elezioni amministra
tive che si terranno il 14. La decisione è stata presa ieri 
dalla riunione congiunta delle segreterie della Federazione 
di categoria (Sfi. Saufi. Siufi, delle confederazioni e delle 
federazioni trasporti, per sollecitare una immediata ripresa 
delle trat tat ive contrattuali aperte ormai da oltre due anni. 
E' stato ottenuto un incontro al presidente del consi
glio per cercare di sbloccare il difficile negoziato. 

vare solidi legami di massa, 
sentono sempre più montare 
la loro impotenza e vedono 
assottigliarsi le loro stesse fi
le. Tutto ciò è apparso molto 
chiaro a Torino dove gruppi 
e gruppetti sono rimasti ai 
margini della manifestazione, 
pochi, separati dai lavorato
ri. le loro grida di equidistan
za tra Stato e br sono rima
ste pateticamente soffocate 
da ben diversi slogan operai. 

Ma il loro isolamento è 
emerso anche a Milano dove 
pure alcuni provocatori sono 
riusciti a creare degli ilici 
denti al margine della mani
festazione. Un manipolo di 
teppisti, partiti da sotto gli 
striscioni di « Democrazia 
proletaria » hanno aggredito 
la delegazione della Democra 
zia cristiana presente in mo 
do massiccio in piazza del 
Duomo inalberando numerose 
bandiere bianche con Io scu 
do crociato. (Ili assalitori che 
hanno ferito tre militanti de. 
sono stati dispersi da polizia 
e carabinieri. 

La federazione CGIL. CISL. 
L'IL di Milano ha duramente 
condannato la « preordinata, 
e proditoria aggressione » 

NELLE FOTO: Da sinistra: 
Luciano Lama mentre parla 
a Torino, un aspetto della 
piazza del Duomo a Milano e 
infine uno scorcio di piazza 
S. Giovanni a Roma. 

Le iniziative dei partiti e delle organizzazioni di massa 

La «questione agraria» in primo piano 
77 banco 
di prova è il 
quadrifoglio 
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1977 

RACCOLTA DA CLIENTELA 

CARTELLE FONDIARIE 
E OBBLIGAZIONI IN CIRCOLAZIONE 

FONDI PATRIMONIALI E RISERVE 

MEZZI TOTALI AMMINISTRATI 

CREDITI PER CASSA E MUTUI 

TITOLI DI PROPRIETÀ 

UTILE NETTO 

(in milioni) 

5.772.238 

1.011.985 

331.442 

8.614.127 

3.339.532 

2.627.682 

7.579 

Al 31.12.1977 il gruppo bancario "MONTE DEI PASCHI • BANCA TOSCANA -
CREDITO LOMBARDO " ha raggiunto la cifra di L. 11.996 miliardi di mezzi 
globali amministrati e quella dì L. 474 miliardi di mezzi propri . 

DEPUTAZIONE AMMINISTRATRICE 
Presidente : prof.dr.Giovanni Coda Nunziante; Vice Presidente : 
aw.Sergio Simonelli: Deputati : drJMario Bernini; prof.dr. 
Alberto Brandani; prof.dr.Giovanni Buccianti; prof.dr.Marcello 
De Cecco; aw.Gualtiero Della Lucilla; sen.Fazio Fabbrìni ; 

COLLEGIO SINDACALE 
Presidente : dr.Renato Lunghetti; Sindaci Effettivi : drJVlarco 
Baglioni; rag.Carlo Luigi Turchi; Sindaci Supplenti : sig.Francesco 
Bisconti; sig.Luigi Colantoni; 

DIRETTORE GENERALE (Provveditore) : dr.Giovanni Oresti 

! ROMA — Dopo trent'anni di 
! scontri e rotture, la quest'io-
I ne agraria si impone come 
I uno degli elementi centrali 
! dell'intesa di governo. Quan-
] to di nuovo c'è nell'accordo. 

quali conseguenze potrà pro
durre. come gestirlo? La com
missione agraria nazionale 
del PCI ha affrontato questo 
interrogativo in termini pro
blematici. 

E' indubbio — ha sostenu
to La Torre — che si siuno 
conquistate le condizioni per 
aprire una fase nuova che 
abbia come punto di riferi
mento l'utilizzazione piena 
delle risorse e l'aumento del 
tasso di autoapprovvigiona
mento aaro alimentare. 

hi alternativa alla pratica 
della frammentazione degli 
interventi pubblici propria del 
passato, si ha oggi un asse, 
la programmazione, al quale 
ricondurre tutte le misure, pò 
litiche e amministrative, già 
operanti o da realizzare: dal
l'assegnazione alle Regioni 
della piena competenza in ma
teria di agricoltura, alla rifor
ma del ministero: dalla re
visione della politica agricola 
comunitaria, al piano trienna
le del governo: dall'attenzio
ne nuova per la ricerca, a 
una più organica disciplina 
per le associazioni dei produt
tori: dal piano di settore per 
l'agro industria, all'ente di ge
stione degli arcaici patti agra
ri. a una diversa normativa 
per la trasformazione coltu
rale delle terre incolte n mal-
coltivate. 

Un « pacchetto » cosi copio
so di provvedimenti consente. 
se intrecciato con tutti gli al
tri interventi nel complesso 
dell'economia, di sostenere — 
per usare un'espressione dif
fusa — il cammino delle cam
pagne verso un assetto mo
derno. Tuttavia h resistenze 
e gli intralci permingono. e 
con esse il rischio di battute 
d'arresto o di ridimensiona-

j mento della portata innovati-
j rei degli interventi concordati. 
! 
t 

| Superare 
i ritardi 

| 
La battaglia è aperta — ha 

! detto IM Torre — ma su un j 
; terreno non più di contrappo- \ 
' sizione lacerante. Di qui lesi- j 
j genza di costruire una inizia-
• tira politica di massa che 
' jxirta da quanto di nuovo pu-
j re c'è per consolidarlo e, al 
< tempo stesso, faccia avanzare 
! n:/ori obiettivi e sbocchi più 
• consistenti. 
i 11 banco di prova più im-
! mediato è l'attuazione del co-

sidetlo t quadrifoglio ». Io pri-
, ma legge agricola che ha in 
! tradotto elementi di program 
• mozione. Si è m ritardo, ma 
! è possibile evitare che i lem-
I pi siano ulteriormente dila-
j fofi. Come? Attraverso l'indi

cazione, da parte del Comi-
J tato interministeriale per la 

politica agro alimentare (CI-
PA.\) delle linee di piano na
zionale. e l'approvazione, da 

j parte delle Regioni, di stral
ci per il 78. 

Spendere i finanziamenti di
sponibili — ha osservato Mad
ras — significa governare: 
le. legge, però, appare mac
chinosa e presenta il rischio 
di una caduta nello schema

tismo. E' un problema rea
le. Ma è concreto anche il 
pericolo — ne hanno parlato, 
m particolare, Ceredi, Gliirel-
li e Mavrulis — di spendere 
perdendo di vista i contenuti 
di programmazione e di rie-
quilibrio delle campagne, pro
prio della legge. Una logica 
da evitare — ha detto IM 
Torre — con un più saldo 
raccordo fra Stato e Regioni, 
tra quest'ultime e gli enti 
pubblici territoriali. 

Due terreni centrali dell'i
niziativa politica sono i Patti 
agrari e le terre incolte-

Ancora 
ostacoli 

La legge sulla trasforma
zione della mezzadria e del
la colonia in affitto si è da 
tempo impantanata per le re
sistenze dei settori più ron-
servatort della DC e della 
Conjagricoltura. Attorno al
l'esigenza di un primo sboc
co del provvedimento si de
lineo un accordo, sostanzial
mente positivo per la mezza
dria. ma solo parzialmente 
per la colonia (dove vi sono 
più poderi condotti da colo
ni sarà possibile l'affitto, men
tre per i piccoli appezzamen
ti singoli vi sarà un aumen
to del 10 dell'attuale ripar
to). La battaglia per la colo
nia continua, quindi. 

Anche nel provvedimento 
per il recupero delle terre in 
colte approvato dalla Camera 
e ora in discussione al Sena
to. vi sono lacune e contrad
dizioni che, di fatto, prosano 
ostacolare il movimento dei 
giovani impegnati per la ri
messa a coltura delle terre 
abbandonate su nuovi para
metri dì produttività. 

Superare questi e altri osta
coli. creare più articolati mo
menti di certezza per l'agri
coltura. comporta dunque una 
iniziativa che riesca a susci
tare un ampio movimento uni 
tana di lotta. Il momento di 
aggregazione può essere indi
viduato nei piani di zona. E' 
questa, una tematica che — 
ne hanno parlato Esposto. IM-
cagna e Ixina — è rimasta 
troppo avulsa dalle condizio
ni reali del rapporto città-
campagna e agricoltura indu
stria. Oggi proprio nella zo
na può manifestarsi una ca
pacità superiore di iniziatica 
di massa che solleciti il coor 
dinamento dei diversi tipi e 
licelli di investimento nell'ot
tica della . programmazione. 
Ixi zona, inoltre, può diven
tare punto di riferimento di 
un decentramento che guar
da ai protagonisti del rinno 
ramento dell'agricoltura. Qui 
infoiti, si decidono le trasfor
mazioni colturali. 

Perchè questa linea abbia 
successo — ha sottolineato La 
Torre — è necessario da una 
parte ripensare, senza tabù. 
ai ruoli e alle funzioni pro
prie delle istituzioni come del
le organizzazioni: dall'altra 
non perdere di vista l'intrec
cio con l'insieme delle que
stioni economiche. Una capa
cità, questa, che spelta in 
primo luogo al centro del Par
tito. a partire dal coordina
mento (per evitare comparti
menti stagno) delle varie se
zioni di lavoro nel campo del
l'economia. 

Meno protezionismo 
e più programmazione 
nella politica Cee 

Dal nostro inviato 
FOC;c;i.\ — La riforma della 
politica agricola della CKK è 
un obiettivo da perseguire. 
ma con realismo. 4 Non fac
ciamoci illusioni — ha det
to Marcora ap|>ei!a tornato 
dalla maratona agricola del 
Lussemburgo —. Siamo al
l'inizio di una battaglia che 
.sarà lunga, difficile. di esi
to incerto». Il discorso pro
nunciato alla fiera agricola 
di Foggia ha raffreddato. 
quindi, notevolmente gli en
tusiasmi. 

Quali .sono gli obiettivi sui 
quali concentrare gli sforzi-.' 

Marcora ha lasciato inten
dere che passare sia pure 
gradualmente, da una politi
ca comunitaria protezionisti
ca ad una di programma/io 
ne sarebbe oggi chiedere 
troppo. Meglio puntare al 
riequihbno della protezione 
comunitaria, tanto più che 
questo è un preciso 4. diritto » 
del nostro paese. 

Il ministro, dunque, ha fat
to marcia indietro. Non solo. 
ma ha chiesto esphc.tamen 
te ai propri interlocutori di 
assecondare l'impegno del go 
verno .superando — « è ormai 
tempo ». ita persino esclama
to con foga — talune « cristal
lizzazioni polemiche ed isola
zionistiche che non hanno p.ù 
ragione di esistere *. E per 
non lasciare nel vano il de
stinatario diretto della pole
mica. Marcora ha puntato 
l'indite ver.so i rapprcstntan 
ti della Confederazione dei 
coltivatori. 

La n.snosta non si è fatta 
attendere. « Noi insistiamo — 
ha detto Ogiubcne. vice presi-
dente della Confcoltivatori. 
concludendo il convegno sulla 
applica/ione nel Mezzogiorno 
della legge quadrifoglio — 
perchè vi s:a meno protezioni
smo a sin MI unico e più im 
pegno per programmare e tra 
sformare l'agricoltura italia 

na ed europea». Occorre, cioè. 
come del resto è previsto dal 
l'accordo programmatico, ini 
boccare strade nuove, senza 
limitarsi 1 a qualche aggiu
stamento e qualche baratto ». 

Tutte le ripercussioni ne
gative della politica comuni
taria resterebbero essen/.ial 
mente intatte, soprattutto sul
l'agricoltura del Mezzogiorno 
che già sconta il pesante re
taggio dell'assenza di una pio 
gramma/ione delle colture e 
delle strutturi". Il rischio mag
giore è che. senza adeguate 
e coerenti misure di soste
gno. l'agricoltura meridionale 
resti -- lo ha sottolineato Ca
racciolo. presidente dell'Isti
tuto di assistenza tecnica ai 
contadini, nella relazione — 
una •> variabile dipendente » 
della politica agraria comu
nitaria. 

Venendo a mancare un qua
dro organico di programma
zione agricola la stessa por
tata innovatrice della legge 
quadrifoglio potrebbe cssvrv 
compromessa. lasciando alti 
margini di manovra alle for
ze interessate a riprodurre 1 
vecchi e distorti meccanismi 
di gestione dell'intervento 
pubblico, la lotta, dunque, è 
su due fronti. 

Su quello interno l'obiettivo 
è l'utilizzazione immediata dei 
finanziamenti disponibili (fiTO 
miliardi già quest'anno). « Se 
ci si comporta come nel pas
sato — ha detto Caracciolo 
— 1 fondi previ.sti non saran
no .spesi prima del 11*1*0 >-. con 
quali conseguenze ,n una real
tà dove la percentuale di spv 
sa erogata e bassissima e il 
fenomeno dei residui pascivi 
è scandaloso, è facile prive 
de re. 

Si è in ritardo, e non solo 
per :1 quadrifoglio: Bulgaro 
e Politano hanno denunciato 
le carenze della iniziativa pub
blica |*.T 1! recupero delle ter
re abbandonate e della tra 
«.formazione degli arcaici pat 

ti agrari, mentre Campii li. 
illustrato 1 limili dell'Inter 
vento per la commercializza 
zinne e valonzzaz.one dei pro
dotti agricoli. Ma è p^-ssibi 
le evitare ulteriori dilazioni 
e dispersioni >e tutte le for
ze interessate si assumono 
precise responsabilità. Le Re 
gioni in pruno luogo, che nel 
Mezzogiorno in particolari* — 
lo ha rilevato Panico, presi 
dente della commissione agri 
coltura della Regione Puglia 
— .stentano da una parte ad 
abbandonare la pratica del 
l'accentramento dall'altra ad 
elalxirare progetti di prò 
granimazione del terr tono. 

La Confcoltivaton. con il 
convegno di Foggia, ha lati 
ciato una iniziativa di massa 
che .1 rifiutando una attuazio
ne burocratica e gerarchica 
dell'intervento in agricoltura /• 
punta, attraverso la parteci 
pazione diretta dei coltivatori 
e adeguando gli strumenti di 
assistenza tecnica e profe.s 
sionale dell'organizzazione, al 
l'elaborazione di migliaia di 
piani aziendali, intera/tenda 
li. e di comprensorio, r hi' at 
traverso questa localizzazione 
degli obiettivi — ha detto 
Ognibene - che sarà possibi 
le risolvere positivamente il 
problema dev'impegno mime 
diato di tutte le risorse fi 
nanziane disponibili per il '78 
come base per 1 .siiec essivi 
piani pluriennali e per co 
ghere le connessioni tra agri 
coltura mdustn;i. mercato e 
revisione della politica agra 
ria comunitaria >. 

Per dare p.ù forza a que 
sta strategia, la Confcnltiva 
tori — ne- ha parlato Mar 
diesano, della prescienza na 
zinnale — ricercherà invece 
collegamenti e intese con il 
movimento sindacale a partire 
dai problemi .specifici dei pia 
ni agro mecc anico. e altro 
ch.mico. e agro alimentare. 

Pasquale Castella 

Pensioni perseguitati politici: 
accolte finora 12.000 domande 

ROMA — Il governo ha fatto 
ieri alla Camera, --.i sollecita 
zinne dei deputati comunisti. 
il punto sullo *tato d: attua
zione della legge sulla ricosti
tuzione delle pensioni de: la
t r a t o r i licenziati tra ù *48 e 
:1 6fi per rappresaglia poi.ti-
ca e sindacale. Delle InfMl 
domande presentate — ha ri
ferito il sotto«cgre<ario al 
l avoro Calogero Pumiha — 
al 13 aprile «corso ne erano 
s t a t e ' esaminate 16 000. Di 
queste. 12.5&4 sor.o state- ac
colte. 936 resp.nte. 3 101 so 
spese in attesa di un sup 
plemcnto d'istruttoria o di 
integrarne la documentazione. 
Appena complete. anche 
queste saranno rapidamen
te esaminate dall * apposita 
commissione centrale costi 
tuita presso il mnistcro e 
che. da qualche tempo a 
questa parte ha notevolmente 
intensificato i suoi lavori: tre 
riunioni alla settimana, un 
migliaio di pratiche evase 
ogni mese. 

L'on. Pumilia ha fornito 
sulla questione altro due in
formazioni: che recentemente 
l'INPS ha modificato, in sen

so favorevole alle richieste 
dei lavoratori interessati, le 
deposizioni sui supplementi 
da liquidare per contributi 
post-pensionamento li sup 
p omenti decorreranno da 
quando i lavoratori avrebbe
ro potuto ottenerne la liqui
dazione qualora fossero ri
masti iscrKti all'a«.sicurazio 
nei : e che il governo non è 
pregiudizialmente contrario 
alla riapertura dei termini 
della legge 36: all'approvazio
ne di un'apposita legge è ov
viamente condizionato l'ac
coglimento delle domande di 
ricostituzione di pensione 
presentate fuori tempo mas
simo. 

Preso atto del più spedito 
ritmo impresso all'esame del
le pratiche pensimistiche dei 
lavoratori perseguitati (ciò 
che — hanno sottolineato — 
non esime tuttavia dal con
fermare la ferma critica per 
gli scandalosi ritardi con cui 
ci si è decisi ad attuare dav
vero la legge), i compagni 
Rolando Tamburini e Mauro 
Olivi, primi firmatari di due 
distinte interrogazioni sulla 

grave questione, hanno n e 
vato come ritardi anche sc-n 
sibili permangano, per l'in» 
dcgiiatczza numcr.ca del per
sonale. nella materiale liqui
dazione delle pensioni da 
parte dei com/at i provinciali 
INPS. 

Ciò è tanto più grave — 
hanno ancora rilevato i depu 
tati comunisti — in quanto le 
vittime delle persecuzioni so
no in larghissima misura 
ormai assai anziani, tanto da 
rischiare di non godere per
sonalmente dei benefici della 
leggo 36. Da qui una serie di 
richieste: la rapida soluzione 
dei problemi posti dalle do 
mando accantonate: un pio 
sollecito e puntuale ricalco'o 
delle indennità, in particolare 
di quelle destinate a elettrici 
e ferrotranvieri; un impegno 
concreto per la riapertura 
dei termini di presentazic.iie 
delle domande, pir consenti 
re che dei benefici partecipi
no anche quelle centinaia di 
lavoratori e pensionati the 
per vari motivi, non dipen
denti dalla loro volontà, non 
hanno potuto presentare lem 
pestivamente le domande. 


